
MANERBIO. Si comincia a fare
sul serio al trofeo Dimmidisì
di Manerbio (42,500 euro di
montepremi, campi in terra
battuta), con i primi incontri
del tabellone principale.

Generazioni. La sfida centra-
le del lunedì era sicuramente
lo scontro generazionale tra
Donati e Volandri, con la vit-
toria del giocatore più giova-
ne: nonostante il piemonte-
se abbia servito due volte per
chiudere in due set, si è ritro-
vato a fronteggiare tre set
point consecutivi nel tie bre-
ak, ma un parziale di sei pun-
ti a uno ha permesso a Dona-
ti di evitare una pericolosa
terza partita.

Non basta invece ad Ere-
min una prestazione genero-
sa per sconfiggere lo svedese
Ymer, mentre escono di sce-
na due giocatori che lo scor-
so anno si misero in luce pro-
prio a Manerbio, i sudameri-
cani Garin e Cachin: il cileno
soccombe sotto i colpidel ro-
meno Ungur, campione nel
2011, come al solito incante-

voledal lato del rovescio; l’ar-
gentino lotta ma cede al gio-
co aggressivo di De Schep-
per. Noti anche i nomi dei
qualificati: Trusendi, Grige-
lis, Eysseric e Mektic.

Tra le possibili sorprese
del torneo figura il promet-
tente giapponese Akira San-
tillan, chiamato ad un debut-
to molto ostico contro il ser-
bo Krajinovic. «Akira ha un
potenziale importante», ci ri-
vela il suo allenatore, Ricar-
do Sanchez, che ha seguito
negli anni anche tennisti del
calibro di Verdasco, Da-
vydenko, Woz-
niacki e Jankovic.
«Possiede un otti-
mo diritto, serve
bene ed è ha fatto
una carriera stra-
ordinaria a livello
giovanile.Èunpe-
riododitransizio-
ne nel tennis, ben
presto Santillan avrà le sue
chance di sfondare e dovrà
essere bravo a non sciupar-
le».

Navigare a vista. Per il 19en-
ne nipponico il circuito chal-
lengerèperò ancora un terre-
no sconosciuto: «Abbiamo
deciso di frequentare questi
tornei sul rosso per migliora-
re ulteriormente. La sua su-
perficie preferita - continua

l’allenatore Sanchez - è il ce-
mento, ma a livello future
quest’anno ha già vinto 30
partite su 33, segno che quel-
li sono tornei che ormai gli
stanno stretti. In autunno in-
fattiAkiradisputeràiChallen-
ger indoor europei e proba-
bilmente lo vedrete anche al
torneo che si giocherà a Bre-
scia».

I risultati. Così ieri: Dona-
ti-Volandri6-3 7-6;De Schep-
per-Cachin 4-6 6-3 7-5; Un-
gur-Garin 6-1 6-1; Ymer-Ere-
min 6-4 7-6; Motti/
Peng-Behar/De Paula 7-6
6-3; Martin/Melzer-Baldi/
Pellegrino 5-7 7-5 10-3; Ver-
voort/Vucic-Margaroli/Mie-
dler 6-1 6-2; Grigelis-Malla
6-1 6-2; Trusendi-Martinez
6-3 5-7 6-4; Eysseric-Alcaraz
7-6 6-1; Mektic-Galovic 7-6
6-1.

Il programma. Oggi il cartello
è molto fitto. Sul
campo centrale,
dalle 10.30, Sone-
go-Martin, Lan-
ger-Cecchinato,
De Paula-Tsitsi-
pas; dalle 15.30
Melzer-Pellegri-
no, Mektic/San-
cic-Cachin/De

Schepper. Sul campo 3 dalle
10. 30 Krajinovic-Santillan,
Grigelis-Mayer, Gimeno-Sil-
va, Mertl-Daniel, Galarza/
Mayer-Anagnastopol/Cor-
nea. Sul campo 2 dalle 10.30
Eysseric-Sakharov, Mek-
tic-Jankovic, Trusendi-Ge-
ens, Gimeno/Martinez-Gri-
gelis/Ungur. Costo del bi-
glietto 5 euro; mercoledì e
giovedì 7, 10 per il resto della
settimana. //

CALVISANO. Conclusa la pausa
diFerragosto, igiocatori del Pa-
tarò Rugby Calvisano sono tor-
nati sul campo di allenamento
agli ordini di Massimo Brunel-
lopercontinuarela preparazio-
ne atletico-fisica in vista del
Campionato di Eccellenza
2016-17, che inizierà sabato 1°

ottobre, per i gialloneri in casa
contro Lazio Rugby. Il carico di
lavoro pesante di palestra e at-
letica è in programma nelle
prossimeduesettimane diago-
sto, intervallato con sedute di
analisi video e tattica di gioco
incampo.IlCalvisano, col nuo-
vomain sponsor GnocchiPata-
rò - che nelle ultime stagioni
ha griffato la maglia del Rugby
Lumezzane - in settembre co-
mincerà atestare quanto i nuo-
vi giocatori, tra cui quelli che
occupano i ruoli fondamentali
come i due argentini (il media-
no di apertura Juan Novillo e il
numero 13 Joaquin Paz) si sa-
ranno integrati nella squadra.
Nulla di meglio che program-
mare tre amichevoli, dunque.

Questo il calendario: sabato
10 settembre alle 17 trasferta
reggiana con la neopromossa
Conad Reggio Emilia a Castel-
novo ne' Monti; sabato 17 set-
tembre alle 17 altra trasferta a
Padova col Petrarca; giovedì 22
settembrealle 19 debutto casa-
lingo al Peroni stadium di Cal-
visano col San Donà. //

SALÒ. Un Piccolo Principe che si
allenavaconglianelliechesica-
rica ascoltando musica hardco-
re. Ecco servito il profilodi Nico-
la Luche, esterno d’attacco clas-
se ’98 in forza alla FeralpiSalò
chenell’ultimo mese èsalito alla
ribalta per essere riuscito, da so-
lo, a mettere in crisi le difese di
Fiorentina, Sampdoria, Trapani
e Brescia.

DallaPavo.OriginariodiConce-
sio, ha tirato i primi calci con la
Pavoniana, per poi passare
all’Atalanta, dov’è rimasto sette
anni. A gennaio 2015 è arrivato
alla FeralpiSalò, prima in presti-
toepoi,dalloscorsoluglio,atito-
lodefinitivo.Dopomezzastagio-
ne di Allievi Nazionali e un anno
di Berretti, il piccolo attaccante
hafattoil...grandesalto:«Inesta-
te la società ha deciso di aggre-
garmi alla prima squadra - rac-
contaLuche - e ho cercato di co-

gliere al volo l’occasione, misu-
randomi con dei professionisti
dai quali ho solo da imparare.
Per adesso è stato tutto fantasti-
co:sonorimastosorpresoanche
ioper come sono andate le cose.
Devo ringraziare la squadra, che
mi ha dato un grande aiuto con-
cedendomilapossibilitàdiespri-
mermi al meglio. Il Brescia? So-
no stato una sola volta al Riga-
montienonpossodefinirmitifo-
so delle rondinelle. Mi è dispia-
ciuto però batterli 6-1 l’altra se-
ra».

Similitudini. Nelle movenze e
nelfisico Nicolaassomiglia mol-
to all’exJuve Sebastian Giovinco
eaTheoWalcott,esternodell’Ar-

senal. Oltre ad essere rapidissi-
mo, il diciottenne bresciano ha
anche grande carattere, dimo-
strando di non temere nessun
avversario:«Hocercatodimette-
re da parte le paure, puntando
solo a mostrare il mio valore. Ho
ancora tanto da imparare, so-
prattuttodaigiocatoripiùesper-
ti,percresceresottol’aspettofisi-
co, tecnico e tattico».

Tranquillità. Luche dà l’impres-
sione di essere un tipo davvero
molto tranquillo, dotato di un
self control incredibile che gli
permette di mantenere il giusto
equilibrio in qualsiasi circostan-
za: «Da piccolo facevo ginnasti-
ca artistica, mi sono allenato so-
prattutto agli anelli, ma poi ho
semprepensatoalcalcio.Orami
carico ascoltando musica har-
dcore,insiemeaimieiamicieal-
la mia ragazza Valentina. Il mio
sogno è fare il calciatore profes-
sionista. Cercherò in ogni caso
di rimanere nell’ambiente: per
questodopoilliceodellescienze
umane farò un corso di psicolo-
gia o di massofisioterapia».
Idee molto chiare per un attac-
cante con i piedi per terra. //

ENRICO PASSERINI

Rugby

I test serviranno al
Patarò soprattutto per
valutare l’integrazione
degli argentini

Peperino.Nicola Luche, attaccante veloce e fantasioso

Qualificati
Trusendi, Mektic
Grigelis
ed Eysseric
Il nipponico
Santillan
possibile sorpresa

DimmidiSì:
Donati supera
l’esperto
Volandri

Francese.Kenny De Schepper ha eliminato ieri a Manerbio l’argentino Cachin // FOTOREPORTER PALETTI

Tennis

Michael Braga

I sudamericani Garin
e Cachin escono di scena:
avanti il campione 2011
Ungur e De Schepper

Calvisano riprende
In settembre
tre amichevoli

Presidente.Sandro Vaccari

Ripresa dei lavori per il Rugby Brescia di serie A (foto Reporter), allenato anche quest’anno da
Marco Pisati. I cittadini della presidente FedericaMontanarini puntano ancora alla permanenza
in categoria brillantemente conquistata nelle ultime due stagioni

Brescia, bentornatoal lavoro

Da ginnasta
a calciatore:
Nicola Luche

LegaPro

La storia della punta
della FeralpiSalò:
«Mi è spiaciuto battere
6-1 il Brescia»
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